 I morti
2 Novembre
Alcune riflessioni:
1° E’ con la morte che si raggiunge la felicità.

Quando sembra che tutto sia finito e perduto

con la morte,

dopo aver cercato tutta la vita 

un po’ di serenità

di amore e di felicità…

Proprio quando pensiamo di aver perso tutto…

senza aver raggiunto nulla di concreto…

è proprio allora che raggiungiamo

quanto abbiamo sempre desiderato nella vita:

gioia, felicità, libertà, serenità… Dio.

2° I morti vivono e sono in mezzo a noi.
Sono con Dio
e vivono in Dio… sono in Paradiso;

ma lo spirito dei nostri morti 
è accanto alle persone

che hanno sempre amato.
Noi ci muoviamo in mezzo ai nostri morti.

3° La preghiera per i morti non è legata al tempo.
E’ fuori e al di là del tempo e del calendario…

La preghiera è una realtà spirituale,
soprannaturale,

non è legata alle cose e al momento in cui 

viene innalzata a Dio…

La preghiera che facciamo oggi

per le persone care che ci hanno lasciato

raggiunge gli interessati (i morti)

(naturalmente dentro il disegno di Dio)

quando loro ne avevano bisogno:
mentre erano in agonia,

quando erano giovani,

quando senza saperlo hanno evitato un pericolo…
Noi preghiamo oggi
ma la nostra preghiera, non legata al tempo,

arriva (se così possiamo dire) ai nostri cari
anche se sono morti 40 o 50 anni fa 

o mille anni fa.

Non solo, ma la preghiera di oggi,

aiuta il nostro defunto quando ne aveva bisogno:

forse prima della nascita,

quando ha evitato un pericolo da ragazzo,

in un momento di malattia o di sconforto…

E’ come se noi avessimo pregato per lui

nel momento preciso in cui ne aveva bisogno.

4° Errata corrige.

- non è vero 

che alcuni defunti vanno in purgatorio.
Il purgatorio non un luogo

o uno stanzone in cui le anime aspettano 

che qualche buon cristiano preghi per loro
e li aiuti ad andare in Paradiso.
Il momento della purificazione
avviene costantemente nei sacrifici della vita,

al m omento dell’”agonia”,

nel momento in cui ci incontriamo con Gesù,

appena morti…

e ci confronteremo con la sua Persona,

con il suo Amore,

con la sua generosità e umanità, 
con la sua umiltà

e spirito di servizio…

Questa sarà la vera purificazione (purgatorio);

non servono altre forme o modi o altro tempo…

- non è vero
che ci siano “anime più bisognose 
della misericordia di Dio”
Tutti abbiamo bisogno della sua misericordia 

e del suo perdono che salva.
Lui ama e perdona e salva tutti

indipendentemente dalle nostre preghiere,

indipendentemente dal fatto che

abbiamo chiesto perdono o meno,
che siamo buoni o malvagi,

che siamo morti in grazia o in peccato…
Nessuno può sfuggire al suo Amore
e alla sua volontà di salvare;

neppure quelli che lo vorrebbero…

Dio ha modi e mezzi

per salvare anche i più riottosi…

e i più stupidi.


non è vero 
che il diavolo sia presente nel mondo

come una specie di anti-dio

per portare all’inferno più persone possibile.

Dio esiste 

ed è il Bene;
il diavolo non è un essere personale

in continuo contrasto con Dio.

Il diavolo siamo noi,

(con il nostro orgoglio, sete di potere e di denaro,

bisogno di affermarci e di dominare,  

ricerca di piacere e di sesso…)

ciascuno di noi è diavolo per se stesso

e per gli altri.

Non creiamoci e non adoriamo un dio falso,
quando non crediamo neppure al vero Dio!
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